
D.P. n. 519/GAB 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 

 

R E G I O N E S I C I L I A N A 

IL PRESIDENTE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1956, n. 977 recante “Norme di attuazione dello 

Statuto della Regione Siciliana in materia di enti locali”; 

VISTO il vigente Ordinamento amministrativo degli Enti locali approvato con legge regionale 15 marzo 

1963, n. 16 e sue successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, l’articolo 109/bis, come modificato 

dalla legge regionale 17 febbraio 2021, n. 5; 

VISTA la legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 15 settembre 1997, n. 35 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, 

l’articolo 11; 

VISTA la L.R. 5 aprile 2011, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l’articolo 12, 

comma 3; 

VISTA la L.R. 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l’articolo 68; 

VISTO il D.A. n. 16/Serv. 3 del 23.01.2026 con il quale si è provveduto, a norma dell’articolo 109/bis 

dell’O.R.EE.LL., alla nomina, tra gli altri, del commissario ad acta presso il comune di Priolo Gargallo 

(SR) per l’approvazione del bilancio di previsione esercizi finanziari 2026/2028; 

VISTA la relazione a firma del commissario ad acta nominato presso il suddetto comune, prodotta con nota 

prot. n. 3859 del 06.03.2026, con la quale quest’ultimo ha comunicato, ai fini dell’applicazione delle 

sanzioni previste dai commi 3 e 4 dell’articolo 109/bis dell’O.R.EE.LL., di aver deliberato, in sostituzione 

del Consiglio comunale, in applicazione del richiamato articolo 109/bis dell’O.R.EE.LL. e del succitato D.A. 

n. 16 del 23.01.2026, previa rituale diffida effettuata giusta nota prot. n. 6632 del 18.02.2026, l’approvazione 

dei seguenti documenti contabili: D.U.P. 2026/2028, con deliberazione commissariale n. 1 del 05.03.2026; 

Bilancio di Previsione 2026/2028 e documenti allegati, con deliberazione commissariale n. 2 del 05.03.2026; 

CONSIDERATO che l’azione sostitutiva del commissario ad acta risulta determinata dall’inadempienza del 

Consiglio comunale rispetto all’attività diffidatoria, posta in essere dallo stesso commissario con la citata 

nota prot. n. 3859 del 06.03.2026, secondo le modalità previste dalla legge e dal decreto d’incarico; 

RILEVATO che, in applicazione del comma 3 dell’articolo 109/bis dell’O.R.EE.LL., approvato con legge 

regionale 15 marzo 1963, n. 16, come modificato dalla L.R. del 17 febbraio 2021, n. 5, si rende necessario 

procedere allo scioglimento del Consiglio comunale di Priolo Gargallo, nominando, contestualmente, un 

Commissario straordinario per l’esercizio delle funzioni dell’organo disciolto, fino al rinnovo degli organi 

comunali per naturale scadenza, in conformità a quanto previsto dall’articolo 11, comma 2 della L.R. 15 

settembre 1997, n. 35 e successive modifiche ed integrazioni; 

RITENUTO, altresì, che il predetto Commissario deve risultare in possesso dei requisiti prescritti 

dall’articolo 55 dell’O.R.EE.LL., approvato con legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 e sue successive 

modifiche ed integrazioni, previa verifica istruttoria, della sussistenza delle situazioni di inconferibilità e/o 

incompatibilità previste dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, del divieto di cumulare più di 2 incarichi 

conferiti dall’Amministrazione regionale o su designazione della stessa, previsto dall’articolo 49, comma 26, 

della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, dell’osservanza del divieto di ricoprire altri incarichi di 

Commissario straordinario prescritto dall’articolo 13, comma terzo, della legge regionale 16 dicembre 2008, 

n. 22, nonché il divieto di ricoprire altri incarichi conferiti dall’Amministrazione regionale, giusta 

disposizione di cui al comma 5 bis dell’articolo 55 del Decreto Presidenziale n. 6 del 29 ottobre 1955, 

approvato con L.R. 15 marzo 1963, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni;  



 

VISTA la nota prot. n.1403/Gab del 19.03.2026 di verifica dei requisiti e delle condizioni predette; 

VISTO il D.P. n. 610/Gab. del 12.11.2018, con il quale vengono fissate le indennità di funzione mensili 

spettanti ai Commissari Straordinari e Regionali degli Enti Locali, in rapporto alla popolazione; 

PRESO ATTO che i dati relativi alla popolazione legale sono quelli rilevati nell’ultimo censimento al 31 

dicembre 2021 (D.P.R. 20.01.2023 in G.U.R.I. – supplemento ordinario – n. 53 del 3 marzo 2023 - Serie 

generale); 

CONSIDERATO che il presente atto è da intendersi sottoscritto dal Presidente della Regione anche in 

qualità di Assessore regionale ad interim per le Autonomie Locali e la Funzione Pubblica per le funzioni 

propositive a quest’ultimo attribuite dall’articolo 55 della legge regionale 15 marzo 1963, n. 16; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Per i motivi specificati in premessa, il Consiglio comunale di Priolo Gargallo (SR) è sciolto. 

  

Articolo 2 

Il dott .Michele Iacono, Segretario comunale di Fascia A, è nominato Commissario Straordinario presso il 

comune di Priolo Gargallo, in sostituzione del Consiglio comunale sciolto ai sensi del precedente articolo 1, 

sino al rinnovo degli organi comunali per naturale scadenza. 

 

Articolo 3 

Al Commissario Straordinario è dovuto, ove spettante, il compenso mensile previsto dal D.P. n. 610/Gab. Del 

12.11.2018 e successive modifiche ed integrazioni, pubblicato nel sito internet istituzionale della Regione 

Siciliana, con il quale vengono fissate le nuove indennità di funzione mensili spettanti ai Commissari 

straordinari e regionali degli Enti Locali, in rapporto alla popolazione, oltre al trattamento di missione, a 

decorrere dalla data d’insediamento nella carica. 

  

Articolo4 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Sito della Presidenza della Regione ai sensi dell’articolo 68 legge 

regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni. 

Articolo 5 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni o, 

alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro 120 giorni. 

Palermo, 19 marzo 2026 

 IL PRESIDENTE 

Renato Schifani 
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